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Conzorzio Emilia Centrale: 33,7 milioni di euro di
fondi europei, ministeriali e regionali per i progetti
consortili a difesa e sviluppo del territorio

Ultimi rilevanti atti di governo straordinario per
il periodo di Commissariamento regionale del
Consorzio di Bonifica dell'Emilia Centrale che
h a  c a r a t t e r i z z a t o  2  a n n i  e  9  m e s i  d i
amministrazione dell'ente. Il nuovo Consiglio di
Amministrazione è stato convocato in prima
seduta per Venerdì 30 novembre prossimo e
in quell'occasione il Commissario bolognese
Franco Zambelli saluterà tutto lo staff e la sede
r e g g i a n a  d i  V i a  G a r i b a l d i  l a s c i a n d o
definitivamente la responsabilità della gestione
e del l ' ind i r izzo a l la  nuova governance
espressa dal corpo elettorale nelle recenti
Elezioni Consortili per il rinnovo del CDA di
Settembre. Prima dell'insediamento dei nuovi
organi amministrativi però il Commissario
Zambelli ha provveduto alla convocazione
del l 'Assemblea de i  S indac i  de l l ' in tero
comprensorio, Assemblea che aveva il diritto-
dovere di nominare tre rappresentanti che
siederanno nel Consiglio dell'Emilia Centrale;
dalle consultazioni tra i primi cittadini sono
usciti tre nomi di altrettanti amministratori
locali: il Sindaco di Vetto Fabio Ruffini, il
Sindaco di Gualt ieri Renzo Bergamini e
l'Assessore Politiche Ambientali del Comune
d i  Carp i  S imone  Tos i .  Ne l  f ra t tempo,
ot temperando agl i  obbl igh i  d i  legge d i
approvazione del bilancio preventivo, il Commissario, dopo aver condiviso scelte mirate con le maggiori
e più rappresentative organizzazioni del territorio, ha provveduto all'approvazione del bilancio
preventivo per l'anno 2019. Un anno che sarà estremamente importante per molti dei progetti messi in
cantiere su difesa idraulica, manutenzioni per la mitigazione del dissesto idrogeologico e irrigazione e
riuso delle acque. L'importanza dei numeri è tangibile e traspare soprattutto dai 33,7 milioni di euro di
stanziamenti che il Consorzio dell'Emilia Centrale è riuscito ad intercettare ed ottenere (grazie alla
capacità progettuale dell'Ufficio Tecnico premiata da ingenti fondi comunitari, nazionali e regionali) per
opere che dovranno completarsi in un lasso di tempo che oscillerà tra i 3 e i 5 anni. Si tratta di una
ventina d'interventi per la messa in sicurezza del territorio e per il miglioramento della rete scolante ed
irrigua in completa gestione consortile. Il risultato conseguito ha commentato il Commissario Zambelli
oltre a costituire un riconoscimento concreto della capacità progettuale del Consorzio e dei suoi tecnici ,
al contempo è il frutto dell'ottimo lavoro svolto dall'ANBI nazionale e regionale per sensibilizzare le
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pubbliche istituzioni sul ruolo strategico che le finalità dei Consorzi di Bonifica hanno e mantengono per
un armonioso ed equilibrato sviluppo del territorio. Allo stesso tempo il Bilancio 2019 vedrà anche più di
7 milioni di euro per altri interventi di manutenzione delle opere di bonifica e per la realizzazione di
nuovi interventi da finanziarsi con fondi consortili, a dimostrazione che la Bonifica dell'Emilia Centrale è
un ente concretamente vicino al territorio in grado di attivarsi per risolvere le sue criticità. Il Bilancio
2019 consolida il trend di contenimento dei costi fissi ed in particolare quelli per il personale dipendente,
mentre sono incrementati sensibilmente quelli per l'acquisto dell'energia elettrica di circa 300.000 euro.
Questo aumento del costo energetico, legato ad una funzione che risulta imprescindibile per la gestione
dei flussi delle acque, ha definito la necessità di un adeguamento alle aliquote contributive dell'1,5%
percentuale in linea con l'aumento annuale dell'inflazione secondo i canoni ISTAT, utilizzati da sempre
come riferimento. Per tutti coloro, consorziati ed interessati, che desiderassero approfondire le
tematiche che riguardano l'azione del Consorzio sul territorio, compresi i dettagli del bilancio preventivo
è disponibile e consultabile una sezione dedicata all'interno del portale www.emiliacentrale.it
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Conzorzio Emilia Centrale: 33,7 milioni di euro di
fondi europei, ministeriali e regionali per i progetti
consortili a difesa e sviluppo del territorio

Ultimi rilevanti atti di governo straordinario per
il periodo di Commissariamento regionale del
Consorzio di Bonifica dell'Emilia Centrale che
h a  c a r a t t e r i z z a t o  2  a n n i  e  9  m e s i  d i
amministrazione dell'ente. Il nuovo Consiglio di
Amministrazione è stato convocato in prima
seduta per Venerdì 30 novembre prossimo e
in quell'occasione il Commissario bolognese
Franco Zambelli saluterà tutto lo staff e la sede
r e g g i a n a  d i  V i a  G a r i b a l d i  l a s c i a n d o
definitivamente la responsabilità della gestione
e del l ' ind i r izzo a l la  nuova governance
espressa dal corpo elettorale nelle recenti
Elezioni Consortili per il rinnovo del CDA di
Settembre. Prima dell'insediamento dei nuovi
organi amministrativi però il Commissario
Zambelli ha provveduto alla convocazione
del l 'Assemblea de i  S indac i  de l l ' in tero
comprensorio, Assemblea che aveva il diritto-
dovere di nominare tre rappresentanti che
siederanno nel Consiglio dell'Emilia Centrale;
dalle consultazioni tra i primi cittadini sono
usciti tre nomi di altrettanti amministratori
locali: il Sindaco di Vetto Fabio Ruffini, il
Sindaco di Gualt ieri Renzo Bergamini e
l'Assessore Politiche Ambientali del Comune
d i  Carp i  S imone  Tos i .  Ne l  f ra t tempo,
ot temperando agl i  obbl igh i  d i  legge d i
approvazione del bilancio preventivo, il Commissario, dopo aver condiviso scelte mirate con le maggiori
e più rappresentative organizzazioni del territorio, ha provveduto all'approvazione del bilancio
preventivo per l'anno 2019. Un anno che sarà estremamente importante per molti dei progetti messi in
cantiere su difesa idraulica, manutenzioni per la mitigazione del dissesto idrogeologico e irrigazione e
riuso delle acque. L'importanza dei numeri è tangibile e traspare soprattutto dai 33,7 milioni di euro di
stanziamenti che il Consorzio dell'Emilia Centrale è riuscito ad intercettare ed ottenere (grazie alla
capacità progettuale dell'Ufficio Tecnico premiata da ingenti fondi comunitari, nazionali e regionali) per
opere che dovranno completarsi in un lasso di tempo che oscillerà tra i 3 e i 5 anni. Si tratta di una
ventina d'interventi per la messa in sicurezza del territorio e per il miglioramento della rete scolante ed
irrigua in completa gestione consortile. Il risultato conseguito ha commentato il Commissario Zambelli
oltre a costituire un riconoscimento concreto della capacità progettuale del Consorzio e dei suoi tecnici ,
al contempo è il frutto dell'ottimo lavoro svolto dall'ANBI nazionale e regionale per sensibilizzare le
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pubbliche istituzioni sul ruolo strategico che le finalità dei Consorzi di Bonifica hanno e mantengono per
un armonioso ed equilibrato sviluppo del territorio. Allo stesso tempo il Bilancio 2019 vedrà anche più di
7 milioni di euro per altri interventi di manutenzione delle opere di bonifica e per la realizzazione di
nuovi interventi da finanziarsi con fondi consortili, a dimostrazione che la Bonifica dell'Emilia Centrale è
un ente concretamente vicino al territorio in grado di attivarsi per risolvere le sue criticità. Il Bilancio
2019 consolida il trend di contenimento dei costi fissi ed in particolare quelli per il personale dipendente,
mentre sono incrementati sensibilmente quelli per l'acquisto dell'energia elettrica di circa 300.000 euro.
Questo aumento del costo energetico, legato ad una funzione che risulta imprescindibile per la gestione
dei flussi delle acque, ha definito la necessità di un adeguamento alle aliquote contributive dell'1,5%
percentuale in linea con l'aumento annuale dell'inflazione secondo i canoni ISTAT, utilizzati da sempre
come riferimento. Per tutti coloro, consorziati ed interessati, che desiderassero approfondire le
tematiche che riguardano l'azione del Consorzio sul territorio, compresi i dettagli del bilancio preventivo
è disponibile e consultabile una sezione dedicata all'interno del portale www.emiliacentrale.it
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Conzorzio Emilia Centrale: 33,7 milioni di euro di
fondi europei, ministeriali e regionali per i progetti
consortili a difesa e sviluppo del territorio

Ultimi rilevanti atti di governo straordinario per
il periodo di Commissariamento regionale del
Consorzio di Bonifica dell'Emilia Centrale che
h a  c a r a t t e r i z z a t o  2  a n n i  e  9  m e s i  d i
amministrazione dell'ente. Il nuovo Consiglio di
Amministrazione è stato convocato in prima
seduta per Venerdì 30 novembre prossimo e
in quell'occasione il Commissario bolognese
Franco Zambelli saluterà tutto lo staff e la sede
r e g g i a n a  d i  V i a  G a r i b a l d i  l a s c i a n d o
definitivamente la responsabilità della gestione
e del l ' ind i r izzo a l la  nuova governance
espressa dal corpo elettorale nelle recenti
Elezioni Consortili per il rinnovo del CDA di
Settembre. Prima dell'insediamento dei nuovi
organi amministrativi però il Commissario
Zambelli ha provveduto alla convocazione
del l 'Assemblea de i  S indac i  de l l ' in tero
comprensorio, Assemblea che aveva il diritto-
dovere di nominare tre rappresentanti che
siederanno nel Consiglio dell'Emilia Centrale;
dalle consultazioni tra i primi cittadini sono
usciti tre nomi di altrettanti amministratori
locali: il Sindaco di Vetto Fabio Ruffini, il
Sindaco di Gualt ieri Renzo Bergamini e
l'Assessore Politiche Ambientali del Comune
d i  Carp i  S imone  Tos i .  Ne l  f ra t tempo,
ot temperando agl i  obbl igh i  d i  legge d i
approvazione del bilancio preventivo, il Commissario, dopo aver condiviso scelte mirate con le maggiori
e più rappresentative organizzazioni del territorio, ha provveduto all'approvazione del bilancio
preventivo per l'anno 2019. Un anno che sarà estremamente importante per molti dei progetti messi in
cantiere su difesa idraulica, manutenzioni per la mitigazione del dissesto idrogeologico e irrigazione e
riuso delle acque. L'importanza dei numeri è tangibile e traspare soprattutto dai 33,7 milioni di euro di
stanziamenti che il Consorzio dell'Emilia Centrale è riuscito ad intercettare ed ottenere (grazie alla
capacità progettuale dell'Ufficio Tecnico premiata da ingenti fondi comunitari, nazionali e regionali) per
opere che dovranno completarsi in un lasso di tempo che oscillerà tra i 3 e i 5 anni. Si tratta di una
ventina d'interventi per la messa in sicurezza del territorio e per il miglioramento della rete scolante ed
irrigua in completa gestione consortile. Il risultato conseguito ha commentato il Commissario Zambelli
oltre a costituire un riconoscimento concreto della capacità progettuale del Consorzio e dei suoi tecnici ,
al contempo è il frutto dell'ottimo lavoro svolto dall'ANBI nazionale e regionale per sensibilizzare le

20 novembre 2018 Parma2000
ANBI Emilia Romagna

5Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



pubbliche istituzioni sul ruolo strategico che le finalità dei Consorzi di Bonifica hanno e mantengono per
un armonioso ed equilibrato sviluppo del territorio. Allo stesso tempo il Bilancio 2019 vedrà anche più di
7 milioni di euro per altri interventi di manutenzione delle opere di bonifica e per la realizzazione di
nuovi interventi da finanziarsi con fondi consortili, a dimostrazione che la Bonifica dell'Emilia Centrale è
un ente concretamente vicino al territorio in grado di attivarsi per risolvere le sue criticità. Il Bilancio
2019 consolida il trend di contenimento dei costi fissi ed in particolare quelli per il personale dipendente,
mentre sono incrementati sensibilmente quelli per l'acquisto dell'energia elettrica di circa 300.000 euro.
Questo aumento del costo energetico, legato ad una funzione che risulta imprescindibile per la gestione
dei flussi delle acque, ha definito la necessità di un adeguamento alle aliquote contributive dell'1,5%
percentuale in linea con l'aumento annuale dell'inflazione secondo i canoni ISTAT, utilizzati da sempre
come riferimento. Per tutti coloro, consorziati ed interessati, che desiderassero approfondire le
tematiche che riguardano l'azione del Consorzio sul territorio, compresi i dettagli del bilancio preventivo
è disponibile e consultabile una sezione dedicata all'interno del portale www.emiliacentrale.it
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Conzorzio Emilia Centrale: 33,7 milioni di euro di
fondi europei, ministeriali e regionali per i progetti
consortili a difesa e sviluppo del territorio

» Ambiente - Regione Ultimi rilevanti atti di
governo st raordinar io per  i l  per iodo di
Commissariamento regionale del Consorzio di
Bon i f i ca  de l l '  Emi l i a  Cen t ra le  che  ha
c a r a t t e r i z z a t o  2  a n n i  e  9  m e s i  d i
amministrazione dell' ente. Il nuovo Consiglio
di Amministrazione è stato convocato in prima
seduta per Venerdì 30 novembre prossimo e
in quell' occasione il Commissario bolognese
Franco Zambelli saluterà tutto lo staff e la sede
r e g g i a n a  d i  V i a  G a r i b a l d i  l a s c i a n d o
definitivamente la responsabilità della gestione
e del l '  indir izzo al la nuova governance
espressa dal corpo elettorale nelle recenti
Elezioni Consortili per il rinnovo del CDA di
Settembre. Prima dell' insediamento dei nuovi
organi amministrativi però il Commissario
Zambelli ha provveduto alla convocazione dell'
A s s e m b l e a  d e i  S i n d a c i  d e l l '  i n t e r o
comprensorio, Assemblea che aveva il diritto-
dovere di nominare tre rappresentanti che
siederanno nel Consiglio dell' Emilia Centrale;
dalle consultazioni tra i primi cittadini sono
usciti tre nomi di altrettanti amministratori
locali: il Sindaco di Vetto Fabio Ruffini, il
Sindaco di Gualtieri Renzo Bergamini e l'
Assessore Politiche Ambientali del Comune di
C a r p i  S i m o n e  T o s i .  N e l  f r a t t e m p o ,
ottemperando agli obblighi di legge di approvazione del bilancio preventivo, il Commissario, dopo aver
condiviso scelte mirate con le maggiori e più rappresentative organizzazioni del territorio, ha
provveduto all' approvazione del bilancio preventivo per l' anno 2019. Un anno che sarà estremamente
importante per molti dei progetti messi in cantiere su difesa idraulica, manutenzioni per la mitigazione
del dissesto idrogeologico e irrigazione e riuso delle acque. L' importanza dei numeri è tangibile e
traspare soprattutto dai 33,7 milioni di euro di stanziamenti che il Consorzio dell' Emilia Centrale è
riuscito ad intercettare ed ottenere (grazie alla capacità progettuale dell' Ufficio Tecnico premiata da
ingenti fondi comunitari, nazionali e regionali) per opere che dovranno completarsi in un lasso di tempo
che oscillerà tra i 3 e i 5 anni. Si tratta di una ventina d' interventi per la messa in sicurezza del territorio
e per il miglioramento della rete scolante ed irrigua in completa gestione consortile. "Il risultato
conseguito - ha commentato il Commissario Zambelli - oltre a costituire un riconoscimento concreto
della capacità progettuale del Consorzio e dei suoi tecnici , al contempo è il frutto dell' ottimo lavoro
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svolto dall' ANBI nazionale e regionale per sensibilizzare le pubbliche istituzioni sul ruolo strategico che
le finalità dei Consorzi di Bonifica hanno e mantengono per un armonioso ed equilibrato sviluppo del
territorio. Allo stesso tempo il Bilancio 2019 vedrà anche più di 7 milioni di euro per altri interventi di
manutenzione delle opere di bonifica e per la realizzazione di nuovi interventi da finanziarsi con fondi
consortili, a dimostrazione che la Bonifica dell' Emilia Centrale è un ente concretamente vicino al
territorio in grado di attivarsi per risolvere le sue criticità". Il Bilancio 2019 consolida il trend di
contenimento dei costi fissi ed in particolare quelli per il personale dipendente, mentre sono
incrementati sensibilmente quelli per l' acquisto dell' energia elettrica di circa 300.000 euro. Questo
aumento del costo energetico, legato ad una funzione che risulta imprescindibile per la gestione dei
flussi delle acque, ha definito la necessità di un adeguamento alle aliquote contributive dell' 1,5%
percentuale in linea con l' aumento annuale dell' inflazione secondo i canoni ISTAT, utilizzati da sempre
come riferimento. Per tutti coloro, consorziati ed interessati, che desiderassero approfondire le
tematiche che riguardano l' azione del Consorzio sul territorio, compresi i dettagli del bilancio preventivo
è disponibile e consultabile una sezione dedicata all' interno del portale www.emiliacentrale.it.
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Conzorzio Emilia Centrale: 33,7 milioni di euro di
fondi europei, ministeriali e regionali per i progetti
consortili a difesa e sviluppo del territorio

Ultimi rilevanti atti di governo straordinario per
il periodo di Commissariamento regionale del
Consorzio di Bonifica dell' Emilia Centrale che
h a  c a r a t t e r i z z a t o  2  a n n i  e  9  m e s i  d i
amministrazione dell' ente. Il nuovo Consiglio
di Amministrazione è stato convocato in prima
seduta per Venerdì 30 novembre prossimo e
in quell' occasione il Commissario bolognese
Franco Zambelli saluterà tutto lo staff e la sede
r e g g i a n a  d i  V i a  G a r i b a l d i  l a s c i a n d o
definitivamente la responsabilità della gestione
e del l '  indir izzo al la nuova governance
espressa dal corpo elettorale nelle recenti
Elezioni Consortili per il rinnovo del CDA di
Settembre.Prima dell' insediamento dei nuovi
organi amministrativi però il Commissario
Zambelli ha provveduto alla convocazione dell'
A s s e m b l e a  d e i  S i n d a c i  d e l l '  i n t e r o
comprensorio, Assemblea che aveva il diritto-
dovere di nominare tre rappresentanti che
siederanno nel Consiglio dell' Emilia Centrale;
dalle consultazioni tra i primi cittadini sono
usciti tre nomi di altrettanti amministratori
locali: il Sindaco di Vetto Fabio Ruffini, il
Sindaco di Gualtieri Renzo Bergamini e l'
Assessore Politiche Ambientali del Comune di
C a r p i  S i m o n e  T o s i . N e l  f r a t t e m p o ,
ot temperando agl i  obbl igh i  d i  legge d i
approvazione del bilancio preventivo, il Commissario, dopo aver condiviso scelte mirate con le maggiori
e più rappresentative organizzazioni del territorio, ha provveduto all' approvazione del bilancio
preventivo per l' anno 2019. Un anno che sarà estremamente importante per molti dei progetti messi in
cantiere su difesa idraulica, manutenzioni per la mitigazione del dissesto idrogeologico e irrigazione e
riuso delle acque. L' importanza dei numeri è tangibile e traspare soprattutto dai 33,7 milioni di euro di
stanziamenti che il Consorzio dell' Emilia Centrale è riuscito ad intercettare ed ottenere (grazie alla
capacità progettuale dell' Ufficio Tecnico premiata da ingenti fondi comunitari, nazionali e regionali) per
opere che dovranno completarsi in un lasso di tempo che oscillerà tra i 3 e i 5 anni. Si tratta di una
ventina d' interventi per la messa in sicurezza del territorio e per il miglioramento della rete scolante ed
irrigua in completa gestione consortile."Il risultato conseguito - ha commentato il Commissario Zambelli
- oltre a costituire un riconoscimento concreto della capacità progettuale del Consorzio e dei suoi tecnici
, al contempo è il frutto dell' ottimo lavoro svolto dall' ANBI nazionale e regionale per sensibilizzare le
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pubbliche istituzioni sul ruolo strategico che le finalità dei Consorzi di Bonifica hanno e mantengono per
un armonioso ed equilibrato sviluppo del territorio. Allo stesso tempo il Bilancio 2019 vedrà anche più di
7 milioni di euro per altri interventi di manutenzione delle opere di bonifica e per la realizzazione di
nuovi interventi da finanziarsi con fondi consortili, a dimostrazione che la Bonifica dell' Emilia Centrale è
un ente concretamente vicino al territorio in grado di attivarsi per risolvere le sue criticità". Il Bilancio
2019 consolida il trend di contenimento dei costi fissi ed in particolare quelli per il personale dipendente,
mentre sono incrementati sensibilmente quelli per l' acquisto dell' energia elettrica di circa 300.000 euro.
Questo aumento del costo energetico, legato ad una funzione che risulta imprescindibile per la gestione
dei flussi delle acque, ha definito la necessità di un adeguamento alle aliquote contributive dell' 1,5%
percentuale in linea con l' aumento annuale dell' inflazione secondo i canoni ISTAT, utilizzati da sempre
come riferimento.Per tutti coloro, consorziati ed interessati, che desiderassero approfondire le tematiche
che riguardano l' azione del Consorzio sul territorio, compresi i dettagli del bilancio preventivo è
disponibile e consultabile una sezione dedicata all' interno del portale www.emiliacentrale.it.
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Conzorzio Emilia Centrale: 33,7 milioni di euro di
fondi europei, ministeriali e regionali per i progetti
consortili a difesa e sviluppo del territorio

Ultimi rilevanti atti di governo straordinario per
il periodo di Commissariamento regionale del
Consorzio di Bonifica dell' Emilia Centrale che
h a  c a r a t t e r i z z a t o  2  a n n i  e  9  m e s i  d i
amministrazione dell' ente. Il nuovo Consiglio
di Amministrazione è stato convocato in prima
seduta per Venerdì 30 novembre prossimo e
in quell' occasione il Commissario bolognese
Franco Zambelli saluterà tutto lo staff e la sede
r e g g i a n a  d i  V i a  G a r i b a l d i  l a s c i a n d o
definitivamente la responsabilità della gestione
e del l '  indir izzo al la nuova governance
espressa dal corpo elettorale nelle recenti
Elezioni Consortili per il rinnovo del CDA di
Settembre. Prima dell' insediamento dei nuovi
organi amministrativi però il Commissario
Zambelli ha provveduto alla convocazione dell'
A s s e m b l e a  d e i  S i n d a c i  d e l l '  i n t e r o
comprensorio, Assemblea che aveva il diritto-
dovere di nominare tre rappresentanti che
siederanno nel Consiglio dell' Emilia Centrale;
dalle consultazioni tra i primi cittadini sono
usciti tre nomi di altrettanti amministratori
locali: il Sindaco di Vetto Fabio Ruffini, il
Sindaco di Gualtieri Renzo Bergamini e l'
Assessore Politiche Ambientali del Comune di
C a r p i  S i m o n e  T o s i .  N e l  f r a t t e m p o ,
ot temperando agl i  obbl igh i  d i  legge d i
approvazione del bilancio preventivo, il Commissario, dopo aver condiviso scelte mirate con le maggiori
e più rappresentative organizzazioni del territorio, ha provveduto all' approvazione del bilancio
preventivo per l' anno 2019. Un anno che sarà estremamente importante per molti dei progetti messi in
cantiere su difesa idraulica, manutenzioni per la mitigazione del dissesto idrogeologico e irrigazione e
riuso delle acque. L' importanza dei numeri è tangibile e traspare soprattutto dai 33,7 milioni di euro di
stanziamenti che il Consorzio dell' Emilia Centrale è riuscito ad intercettare ed ottenere (grazie alla
capacità progettuale dell' Ufficio Tecnico premiata da ingenti fondi comunitari, nazionali e regionali) per
opere che dovranno completarsi in un lasso di tempo che oscillerà tra i 3 e i 5 anni. Si tratta di una
ventina d' interventi per la messa in sicurezza del territorio e per il miglioramento della rete scolante ed
irrigua in completa gestione consortile. "Il risultato conseguito - ha commentato il Commissario Zambelli
- oltre a costituire un riconoscimento concreto della capacità progettuale del Consorzio e dei suoi tecnici
, al contempo è il frutto dell' ottimo lavoro svolto dall' ANBI nazionale e regionale per sensibilizzare le
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pubbliche istituzioni sul ruolo strategico che le finalità dei Consorzi di Bonifica hanno e mantengono per
un armonioso ed equilibrato sviluppo del territorio. Allo stesso tempo il Bilancio 2019 vedrà anche più di
7 milioni di euro per altri interventi di manutenzione delle opere di bonifica e per la realizzazione di
nuovi interventi da finanziarsi con fondi consortili, a dimostrazione che la Bonifica dell' Emilia Centrale è
un ente concretamente vicino al territorio in grado di attivarsi per risolvere le sue criticità". Il Bilancio
2019 consolida il trend di contenimento dei costi fissi ed in particolare quelli per il personale dipendente,
mentre sono incrementati sensibilmente quelli per l' acquisto dell' energia elettrica di circa 300.000 euro.
Questo aumento del costo energetico, legato ad una funzione che risulta imprescindibile per la gestione
dei flussi delle acque, ha definito la necessità di un adeguamento alle aliquote contributive dell' 1,5%
percentuale in linea con l' aumento annuale dell' inflazione secondo i canoni ISTAT, utilizzati da sempre
come riferimento. Per tutti coloro, consorziati ed interessati, che desiderassero approfondire le
tematiche che riguardano l' azione del Consorzio sul territorio, compresi i dettagli del bilancio preventivo
è disponibile e consultabile una sezione dedicata all' interno del portale www.emiliacentrale.it.
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Conzorzio Emilia Centrale: 33,7 milioni di euro di
fondi europei, ministeriali e regionali per i progetti
consortili a difesa e sviluppo del territorio

Ultimi rilevanti atti di governo straordinario per il periodo di Commissariamento regionale del Consorzio
di Bonifica dell'Emilia Centrale che ha caratterizzato 2 anni e 9 mesi di amministrazione dell'ente. Il
nuovo Consiglio di Amministrazione è stato convocato in prima seduta per Venerdì 30 novembre
prossimo e in quell'occasione il Commissario bolognese Franco Zambelli saluterà tutto lo staff e la sede
reggiana di Via Garibaldi lasciando definitivamente la responsabilità della gestione e dell'indirizzo alla
nuova governance espressa dal corpo elettorale nelle recenti Elezioni Consortili per il rinnovo del CDA
di Settembre. Prima dell'insediamento dei nuovi organi amministrativi però il Commissario Zambelli ha
provveduto alla convocazione dell'Assemblea dei Sindaci dell'intero comprensorio, Assemblea che
aveva il diritto-dovere di nominare tre rappresentanti che siederanno nel Consiglio dell'Emilia Centrale;
dalle consultazioni tra i primi cittadini sono usciti tre nomi di altrettanti amministratori locali: il Sindaco di
Vetto Fabio Ruffini, il Sindaco di Gualtieri Renzo Bergamini e l'Assessore Politiche Ambientali del
Comune di Carpi Simone Tosi. Nel frattempo, ottemperando agli obblighi di legge di approvazione del
bilancio preventivo, il Commissario, dopo aver condiviso scelte mirate con le maggiori e più
rappresentative organizzazioni del territorio, ha provveduto all'approvazione del bilancio preventivo per
l'anno 2019. Un anno che sarà estremamente importante per molti dei progetti messi in cantiere su
difesa idraulica, manutenzioni per la mitigazione del dissesto idrogeologico e irrigazione e riuso delle
acque. L'importanza dei numeri è tangibile e traspare soprattutto dai 33,7 milioni di euro di stanziamenti
che il Consorzio dell'Emilia Centrale è riuscito ad intercettare ed ottenere (grazie alla capacità
progettuale dell'Ufficio Tecnico premiata da ingenti fondi comunitari, nazionali e regionali) per opere che
dovranno completarsi in un lasso di tempo che oscillerà tra i 3 e i 5 anni. Si tratta di una ventina
d'interventi per la messa in sicurezza del territorio e per il miglioramento della rete scolante ed irrigua in
completa gestione consortile. Il risultato conseguito ha commentato il Commissario Zambelli oltre a
costituire un riconoscimento concreto della capacità progettuale del Consorzio e dei suoi tecnici , al
contempo è il frutto dell'ottimo lavoro svolto dall'ANBI nazionale e regionale per sensibilizzare le
pubbliche istituzioni sul ruolo strategico che le finalità dei Consorzi di Bonifica hanno e mantengono per
un armonioso ed equilibrato sviluppo del territorio. Allo stesso tempo il Bilancio 2019 vedrà anche più di
7 milioni di euro per altri interventi di manutenzione delle opere di bonifica e per la realizzazione di
nuovi interventi da finanziarsi con fondi consortili, a dimostrazione che la Bonifica dell'Emilia Centrale è
un ente concretamente vicino al territorio in grado di attivarsi per risolvere le sue criticità. Il Bilancio
2019 consolida il trend di contenimento dei costi fissi ed in particolare quelli per il personale dipendente,
mentre sono incrementati sensibilmente quelli per l'acquisto dell'energia elettrica di circa 300.000 euro.
Questo aumento del costo energetico, legato ad una funzione che risulta imprescindibile per la gestione
dei flussi delle acque, ha definito la necessità di un adeguamento alle aliquote contributive dell'1,5%
percentuale in linea con l'aumento annuale dell'inflazione secondo i canoni ISTAT, utilizzati da sempre
come riferimento. Per tutti coloro, consorziati ed interessati, che desiderassero approfondire le
tematiche che riguardano l'azione del Consorzio sul territorio, compresi i dettagli del bilancio preventivo
è disponibile e consultabile una sezione dedicata all'interno del portale www.emiliacentrale.it

20 novembre 2018 SassuoloOnline
ANBI Emilia Romagna

13

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Emilia Centrale, Nominati i sindaci in consiglio. 33,7
milioni di fondi per interventi
Emilia Centrale: 33,7 milioni di euro di fondi europei, ministeriali e regionali per i progetti
consortili a difesa e sviluppo del territorio.

Nominati i sindaci in Consiglio Il 30 novembre
il Commissario straordinario Zambelli che si
complimenta con lo staff per quanto ottenuto
saluterà il Consorzio e passerà il testimone
alla nuova governance uscita dalle elezioni.
Intanto i  s indaci  hanno nominato i  loro
rappresentanti in consiglio: Fabio Ruffini
(Vetto), Renzo Bergamini (Gualtieri) e Simone
Tosi (Ass.Carpi). Bilancio preventivo 2019 già
approvato e condiviso. REGGIO EMILIA 20
Novembre 2018 Ultimi rilevanti atti di governo
s t r a o r d i n a r i o  p e r  i l  p e r i o d o  d i
Commissariamento regionale del Consorzio di
Bonifica d e l l ' E m i l i a  C e n t r a l e  c h e  h a
c a r a t t e r i z z a t o  2  a n n i  e  9  m e s i  d i
amministrazione dell'ente. Il nuovo Consiglio di
Amministrazione è stato convocato in prima
seduta per Venerdì 30 novembre prossimo e
in quell'occasione il Commissario bolognese
Franco Zambelli saluterà tutto lo staff e la sede
r e g g i a n a  d i  V i a  G a r i b a l d i  l a s c i a n d o
definitivamente la responsabilità della gestione
e del l ' ind i r izzo a l la  nuova governance
espressa dal corpo elettorale nelle recenti
Elezioni Consortili per il rinnovo del CDA di
Settembre. Prima dell'insediamento dei nuovi
organi amministrativi però il Commissario
Zambelli ha provveduto alla convocazione
dell'Assemblea dei Sindaci dell'intero comprensorio, Assemblea che aveva il diritto-dovere di nominare
tre rappresentanti che siederanno nel Consiglio dell'Emilia Centrale; dalle consultazioni tra i primi
cittadini sono usciti tre nomi di altrettanti amministratori locali: il Sindaco di Vetto Fabio Ruffini, il
Sindaco di Gualtieri Renzo Bergamini e l'Assessore Politiche Ambientali del Comune di Carpi Simone
Tosi. Nel frattempo, ottemperando agli obblighi di legge di approvazione del bilancio preventivo, il
Commissario, dopo aver condiviso scelte mirate con le maggiori e più rappresentative organizzazioni
del territorio, ha provveduto all'approvazione del bilancio preventivo per l'anno 2019. Un anno che sarà
estremamente importante per molti dei progetti messi in cantiere su difesa idraulica, manutenzioni per
la mitigazione del dissesto idrogeologico e irrigazione e riuso delle acque. L'importanza dei numeri è
tangibile e traspare soprattutto dai 33,7 milioni di euro di stanziamenti che il Consorzio dell'Emilia
Centrale è riuscito ad intercettare ed ottenere (grazie alla capacità progettuale dell'Ufficio Tecnico
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premiata da ingenti fondi comunitari, nazionali e regionali) per opere che dovranno completarsi in un
lasso di tempo che oscillerà tra i 3 e i 5 anni. Si tratta di una ventina d'interventi per la messa in
sicurezza del territorio e per il miglioramento della rete scolante ed irrigua in completa gestione
consortile. Il risultato conseguito ha commentato il Commissario Zambelli oltre a costituire un
riconoscimento concreto della capacità progettuale del Consorzio e dei suoi tecnici , al contempo è il
frutto dell'ottimo lavoro svolto dall'ANBI nazionale e regionale per sensibilizzare le pubbliche istituzioni
sul ruolo strategico che le finalità dei Consorzi di Bonifica hanno e mantengono per un armonioso ed
equilibrato sviluppo del territorio. Allo stesso tempo il Bilancio 2019 vedrà anche più di 7 milioni di euro
per altri interventi di manutenzione delle opere di bonifica e per la realizzazione di nuovi interventi da
finanziarsi con fondi consortili, a dimostrazione che la Bonifica dell'Emilia Centrale è un ente
concretamente vicino al territorio in grado di attivarsi per risolvere le sue criticità. Il Bilancio 2019
consolida il trend di contenimento dei costi fissi ed in particolare quelli per il personale dipendente,
mentre sono incrementati sensibilmente quelli per l'acquisto dell'energia elettrica di circa 300.000 euro.
Questo aumento del costo energetico, legato ad una funzione che risulta imprescindibile per la gestione
dei flussi delle acque, ha definito la necessità di un adeguamento alle aliquote contributive dell'1,5%
percentuale in linea con l'aumento annuale dell'inflazione secondo i canoni ISTAT, utilizzati da sempre
come riferimento. Per tutti coloro, consorziati ed interessati, che desiderassero approfondire le
tematiche che riguardano l'azione del Consorzio sul territorio, compresi i dettagli del bilancio preventivo
è disponibile e consultabile una sezione dedicata all'interno del portale www.emiliacentrale.it
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Emilia Centrale, Nominati i sindaci in consiglio.

Emilia Centrale: 33,7 milioni di euro di fondi
europei, ministeriali e regionali per i progetti
consortili a difesa e sviluppo del territorio.
Nominati i sindaci in Consiglio Il 30 novembre
il Commissario straordinario Zambelli che si
complimenta con lo staff per quanto ottenuto
saluterà il Consorzio e passerà il testimone
alla nuova governance uscita dalle elezioni.
Intanto i  s indaci  hanno nominato i  loro
rappresentanti in consiglio: Fabio Ruffini
(Vetto), Renzo Bergamini (Gualtieri) e Simone
Tosi (Ass.Carpi). Bilancio preventivo 2019 già
approvato e condiviso. REGGIO EMILIA - 20
Novembre 2018 - Ult imi r i levanti  att i  di
governo st raordinar io per  i l  per iodo di
Commissariamento regionale del Consorzio di
Bonifica d e l l '  E m i l i a  C e n t r a l e  c h e  h a
c a r a t t e r i z z a t o  2  a n n i  e  9  m e s i  d i
amministrazione dell' ente. Il nuovo Consiglio
di Amministrazione è stato convocato in prima
seduta per Venerdì 30 novembre prossimo e
in quell' occasione il Commissario bolognese
Franco Zambelli saluterà tutto lo staff e la sede
r e g g i a n a  d i  V i a  G a r i b a l d i  l a s c i a n d o
definitivamente la responsabilità della gestione
e del l '  indir izzo al la nuova governance
espressa dal corpo elettorale nelle recenti
Elezioni Consortili per il rinnovo del CDA di
Settembre. Prima dell' insediamento dei nuovi organi amministrativi però il Commissario Zambelli ha
provveduto alla convocazione dell' Assemblea dei Sindaci dell' intero comprensorio, Assemblea che
aveva il diritto-dovere di nominare tre rappresentanti che siederanno nel Consiglio dell' Emilia Centrale;
dalle consultazioni tra i primi cittadini sono usciti tre nomi di altrettanti amministratori locali: il Sindaco di
Vetto Fabio Ruffini, il Sindaco di Gualtieri Renzo Bergamini e l' Assessore Politiche Ambientali del
Comune di Carpi Simone Tosi. Nel frattempo, ottemperando agli obblighi di legge di approvazione del
bilancio preventivo, il Commissario, dopo aver condiviso scelte mirate con le maggiori e più
rappresentative organizzazioni del territorio, ha provveduto all' approvazione del bilancio preventivo per
l' anno 2019. Un anno che sarà estremamente importante per molti dei progetti messi in cantiere su
difesa idraulica, manutenzioni per la mitigazione del dissesto idrogeologico e irrigazione e riuso delle
acque. L' importanza dei numeri è tangibile e traspare soprattutto dai 33,7 milioni di euro di
stanziamenti che il Consorzio dell' Emilia Centrale è riuscito ad intercettare ed ottenere (grazie alla
capacità progettuale dell' Ufficio Tecnico premiata da ingenti fondi comunitari, nazionali e regionali) per
opere che dovranno completarsi in un lasso di tempo che oscillerà tra i 3 e i 5 anni. Si tratta di una
ventina d' interventi per la messa in sicurezza del territorio e per il miglioramento della rete scolante ed
irrigua in completa gestione consortile. "Il risultato conseguito - ha commentato il Commissario Zambelli
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- oltre a costituire un riconoscimento concreto della capacità progettuale del Consorzio e dei suoi tecnici
, al contempo è il frutto dell' ottimo lavoro svolto dall' ANBI nazionale e regionale per sensibilizzare le
pubbliche istituzioni sul ruolo strategico che le finalità dei Consorzi di Bonifica hanno e mantengono per
un armonioso ed equilibrato sviluppo del territorio. Allo stesso tempo il Bilancio 2019 vedrà anche più di
7 milioni di euro per altri interventi di manutenzione delle opere di bonifica e per la realizzazione di
nuovi interventi da finanziarsi con fondi consortili, a dimostrazione che la Bonifica dell' Emilia Centrale è
un ente concretamente vicino al territorio in grado di attivarsi per risolvere le sue criticità" . Il Bilancio
2019 consolida il trend di contenimento dei costi fissi ed in particolare quelli per il personale dipendente,
mentre sono incrementati sensibilmente quelli per l' acquisto dell' energia elettrica di circa 300.000 euro.
Questo aumento del costo energetico, legato ad una funzione che risulta imprescindibile per la gestione
dei flussi delle acque, ha definito la necessità di un adeguamento alle aliquote contributive dell' 1,5%
percentuale in linea con l' aumento annuale dell' inflazione secondo i canoni ISTAT, utilizzati da sempre
come riferimento. Per tutti coloro, consorziati ed interessati, che desiderassero approfondire le
tematiche che riguardano l' azione del Consorzio sul territorio, compresi i dettagli del bilancio preventivo
è disponibile e consultabile una sezione dedicata all' interno del portale www.emiliacentrale.it.
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"Alberate ed infrastrutture lineari" degli Stati
Generali del verde pubblico: presente il Presidente
Francesco Vincenzi

Confermare la partecipazione di Francesco
Vincenzi, Presidente ANBI (Associazione
Nazionale Consorzi Gestione Tutela Territorio
ed Acque Irrigue) alla sessione "Alberate ed
infrastrutture lineari" degli Stati Generali del
verde pubbl ico in  programma domani ,
mercoledì 21 novembre 2018, dalle ore 15:00
nel Parlamentino del Ministero delle Politiche
Agricole Alimentari Forestali e del Turismo a
Roma, in via XX Settembre 20.

ANTONELLA PETRIS

20 novembre 2018 Meteo Web
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Massicciata per evitare l'effetto diga a Navaroli di
Travo

Una nuova massicc iata per  ev i tare un
pericoloso "effetto diga" e un nuovo ponticello
per riattiva re la strada comunale interrotta: a
Navaroli di Travo, a due passi dal ponte del
Trebbia a Case Marchesi,  sono in fase
conclusiva i lavori di ripristino del canale che
attraversa la località grazie ad un intervento da
oltre 60mila euro intera mente finanziato e
realizzato dal Consorzio d i  Bonifica,  p e r
scongiurare alluvioni e dissesti. L' intervento si
è reso necessario dopo il crollo di parte dei
muri di sostegno delle rive del rio Navaroli, in
corrispondenza di proprietà private, proprio all'
interno del canale che finisce in Trebbia: un
pericoloso cumulo che, in caso di piena del
torrente, avrebbe potuto impedire lo scarico
dell' acqua e di conseguenza danneggiare le
abitazioni vicine. Il Consorzio, che ha affidato i
lavori alla ditta Mala calza di Bobbio, ha
proceduto con più interventi a partire dallo
scorso 11 settembre: inizialmente sono state
ricostruire le sponde crollate del torrente,
tramite due solide massicciate da entrambe le
rive, con una ripulitura dell' alveo; quindi,
hanno ricostruito un ponte per consentire di
ripristinare la strada comunale che collega
Navaroli a Statto. La sezione di tubo realizzata
per sostenere i l  ponte, come spiegano i
tecnici, è tale da sopportare piene del torrente con un ritorno di 100 anni. Poco più a monte, inoltre, è
stata realizzata anche una briglia per meglio governare il flusso dell' acqua in discesa dal versante
collinare. «A nome dell' amministrazione voglio ringraziare il Consorzio, dal presidente Zermani a tutti i
collaboratori, per quello che stanno facendo per il comune di Travo» spiega l' assessore Luigi
Mazzocchi dopo un sopralluogo con il tecnico Edoardo Rattotti del Consorzio. «Da anni è in atto una
collaborazione importante, anche se spesso "invisibile" ai cittadini, sulla prevenzione del dissesto
idrogeologico. E ora stiamo già programmando insieme gli interventi per il 2019». Quest' anno, intanto,
sono stati puliti tutti i canali che dalla collina scendono verso Tra vo nella zona della piscina, con
interventi simili o realizzazione di briglie anche a Case Marchesi o in località Mulino di Fiorano. L'
intervento sul rio Navaroli, l' ultimo di quest' anno, sarà concluso nel giro di pochi giorni.
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Dissesto idrogeologico: conclusi interventi a
Morfasso
A San Michele, Pedina e Bosco i lavori del Consorzio di Bonifica

Gli intensi fenomeni atmosferici degli ultimi anni hanno
riattivato situazioni di dissesto idrogeologico. Tanti gli
interventi del Consorzio d i  Bonifica d i  Piacenza i n
territorio montano e tra quelli da poco terminati ci sono
anche i lavori a San Michele, Pedina e Bosco di
Morfasso. A San Michele si è provveduto all' esecuzione
di drenaggi di emungimento delle acque sotterranee e al
rimodellamento del versante al fine di facilitare lo
sgrondo delle acque meteoriche. Sono stati messi a
punto due drenaggi di una lunghezza complessiva di
180 metr i  l ineari  a una profondità media di  3 e
posizionati con forma a "V" per intercettare la maggior
quantità di acqua possibile; è stato posizionato un tubo
corrugato con micro fessure sul fondo dello scavo ed è
stato ricoperto il tubo con uno strato di pietrame alto di 1
metro con la funzione drenante. È sta sorzio, ha
provveduto a pulire i canali dalla vegetazione. In località
Il Bosco il deflusso delle acque piovane non risultava
essere ordinato: si è provveduto alla sostituzione dell'
attraversamento mediante la fornitura e posa in opera di
tubi in calcestruzzo e la successiva sistemazione dell'
accesso carraio.
«Ringrazio il Consorzio per  quanto sta facendo.
Fondamentale rimane la collaborazione tra enti per riuscire a fare qualcosa di concreto per le nostre
valli» ha detto il sindaco di Morfasso, Paolo Calestani.
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San Michele, Pedina e Bosco di Morfasso: finiti i
lavori di difesa del suolo

Terminati i lavori di difesa del suolo a San
Michele, Pedina e Bosco di Morfasso. Tanti
sono gli interventi realizzati dal Consorzio d i
Bonifica di Piacenza in territorio montano. "Nel
comune che rappresento, come in tutti i
comuni del comprensorio, ci sono situazioni a
rischio idrogeologico. Grazie ai tavoli tecnici
tra Unioni Montane, Comuni ed esperti del
Consorzio d i  Bonifica è  s ta to  poss ib i l e
individuare una serie di interventi prioritari per
il nostro territorio" - afferma il Sindaco di
Morfasso, Paolo Calestani. "Ringrazio il
Consorzio p e r  q u a n t o  s t a  f a c e n d o .
Fondamentale rimane la collaborazione tra
enti per riuscire a fare qualcosa di concreto
per le nostre valli" - conclude Calestani. Ecco
tutti i lavori.
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Dissesto idrogeologico, terminati i lavori di difesa del
suolo a Morfasso

Dissesto idrogeolog ico in  prov inc ia  d i
Piacenza, terminati i lavori di difesa del suolo
a S. Michele, Pedina e Bosco di Morfasso . La
nota stampa del Consorzio di Bonifica - Tanti
gli interventi del Consorzio d i  Bonifica d i
Piacenza in territorio montano e tra quelli da
poco terminati ci sono anche i lavori a San
Michele, Pedina e Bosco di Morfasso. "Nel
comune che rappresento, come in tutti i
comuni del comprensorio montano, ci sono
situazioni a rischio idrogeologico. Grazie ai
tavoli tecnici tra Unioni Montane, Comuni ed
esperti del Consorzio d i  Bonifica è  s t a t o
possibile individuare una serie di interventi
prioritari per il nostro territorio" afferma il
Sindaco di Morfasso, Paolo Calestan i ( nella
foto con il presidente del Consorzio Fausto
Zermani ). "Ringrazio il Consorzio per quanto
s ta  facendo.  Fondamenta le  r imane la
collaborazione tra enti per r iuscire a fare
qualcosa di concreto per le nostre vall i"
conclude Calestani. Gli intensi fenomeni
a t m o s f e r i c i  d e g l i  u l t i m i  a n n i  h a n n o
compromesso e riattivato diverse situazioni di
dissesto idrogeologico nel comprensorio
montano con smottamenti di versanti e pendici
già in precario stato di stabilità. Il Consorzio,
con il compito di redigere l ' elenco degli
interventi di bonifica da attuare nei territori indicati, ha istituito il Nucleo Tecnico Politico per la Montagna
nell' ambito degli adempimenti programmatici di cui all' art. 3 della Legge Regionale 6 Luglio 2017 n.7.
L' intervento, segnalato dal comune di Morfasso, a seguito del sopralluogo dei tecnici del Consorzio, è
stato catalogato come prioritario e inserito nel programma dei lavori per l' anno 2018. Le porzioni di
territorio prese in esame sono il versante a monte del cimitero di San Michele, la zona adiacente al
cimitero di Pedina e un attraversamento stradale in località Il Bosco. Le criticità emerse dai sopralluoghi
sono state diverse: avvallamenti diffusi, depressioni del terreno e fessurazioni dei muri delle strutture
cimiteriali, criticità idrauliche ai canali di scolo e altri danneggiamenti diffusi. Interventi realizzati a San
Michele - Per la realizzazione degli interventi di difesa del suolo volti all' eliminazione delle acque
sotterranee presenti nel versante a monte del cimitero di San Michele, si è provveduto all' esecuzione di
drenaggi di emungimento delle acque sotterranee e al rimodellamento del versante al fine di facilitare lo
sgrondo delle acque meteoriche. Nella pratica: sono stati messi a punto due drenaggi di una lunghezza
complessiva di 180 metri lineari a una profondità media di 3 e posizionati con forma a "V" per
intercettare la maggior quantità di acqua possibile; è stato posizionato un tubo corrugato con micro
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fessure sul fondo dello scavo con lo scopo di allontanare le acque meteoriche intercettate; è stato
ricoperto il tubo con uno strato di pietrame alto di 1 metro con la funzione drenante; è stato, infine,
posizionato uno strato di geotessuto affinché lo strato di inerte non si intasi. Interventi realizzati a Pedina
Inferiore - Per quanto riguarda la zona adiacente al cimitero di Pedina era stata notata la presenza di
venute di acqua a tergo della gabbionata di sostegno alla scarpata stradale e un inefficiente deflusso
idraulico dei canali di scolo causato dalla presenza di vegetazione e di detriti. Anche in questo caso si è
intervenuti con un drenaggio, qui dimensionato in 40 metri, e posto ad una profondità di 3 metri. A
completamento del lavoro, il Consorzio, ha provveduto a pulire i canali dalla vegetazione, ripristinando
così la sezione idraulica di scolo. Interventi realizzati in località Il Bosco - In località Il Bosco il deflusso
delle acque piovane non risultava essere ordinato e stava provocando danneggiamenti diffusi. In questo
caso, si è provveduto alla sostituzione dell' attraversamento esistente mediante la fornitura e posa in
opera di tubi in calcestruzzo e la successiva sistemazione dell' accesso carraio.
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Terminati i lavori di difesa del suolo a San Michele,
Pedina e Bosco di Morfasso

Piacenza, 20/11/2018 - Tanti gli interventi del
Consorzio di Bonifica di Piacenza in territorio
montano e tra quelli da poco terminati ci sono
anche i lavori a San Michele, Pedina e Bosco
di Morfasso. "Nel comune che rappresento,
come in tutt i  i  comuni del comprensorio
montano ,  c i  sono  s i tuaz ion i  a  r i sch io
idrogeologico. Grazie ai tavoli tecnici tra
Unioni Montane, Comuni ed espert i  del
Consorzio d i  Bonifica è  s ta to  poss ib i l e
individuare una serie di interventi prioritari per
i l nostro territorio" afferma il Sindaco di
Morfasso, Paolo Calestani. "Ringrazio il
Consorzio p e r  q u a n t o  s t a  f a c e n d o .
Fondamentale rimane la collaborazione tra
enti per riuscire a fare qualcosa di concreto
per le nostre val l i "  conclude Calestani.
Contesto  in iz ia le  Gl i  in tens i  fenomeni
a t m o s f e r i c i  d e g l i  u l t i m i  a n n i  h a n n o
compromesso e riattivato diverse situazioni di
dissesto idrogeologico nel comprensorio
montano con smottamenti di versanti e pendici
già in precario stato di stabilità. Il Consorzio,
con il compito di redigere l ' elenco degli
interventi di bonifica da attuare nei territori di
cui sopra, ha istituito il Nucleo Tecnico Politico
p e r  l a  M o n t a g n a  n e l l '  a m b i t o  d e g l i
adempimenti programmatici di cui all' art. 3
della Legge Regionale 6 Luglio 2017 n.7. L' intervento, segnalato dal comune di Morfasso, a seguito del
sopralluogo dei tecnici del Consorzio, è stato catalogato come prioritario e inserito nel programma dei
lavori per l' anno 2018. Le porzioni di territorio prese in esame sono il versante a monte del cimitero di
San Michele, la zona adiacente al cimitero di Pedina e un attraversamento stradale in località Il Bosco.
Le criticità emerse dai sopralluoghi sono state diverse: avvallamenti diffusi, depressioni del terreno e
fessurazioni dei muri delle strutture cimiteriali, criticità idrauliche ai canali di scolo e altri
danneggiamenti diffusi. Interventi realizzati a San Michele Per la realizzazione degli interventi di difesa
del suolo volti all' eliminazione delle acque sotterranee presenti nel versante a monte del cimitero di San
Michele, si è provveduto all' esecuzione di drenaggi di emungimento delle acque sotterranee e al
rimodellamento del versante al fine di facilitare lo sgrondo delle acque meteoriche. Nella pratica: sono
stati messi a punto due drenaggi di una lunghezza complessiva di 180 metri lineari a una profondità
media di 3 e posizionati con forma a "V" per intercettare la maggior quantità di acqua possibile; è stato
posizionato un tubo corrugato con micro fessure sul fondo dello scavo con lo scopo di allontanare le
acque meteoriche intercettate; è stato ricoperto il tubo con uno strato di pietrame alto di 1 metro con la
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funzione drenante; è stato, infine, posizionato uno strato di geotessuto affinché lo strato di inerte non si
intasi. Interventi realizzati a Pedina Inferiore Per quanto riguarda la zona adiacente al cimitero di Pedina
era stata notata la presenza di venute di acqua a tergo della gabbionata di sostegno alla scarpata
stradale e un inefficiente deflusso idraulico dei canali di scolo causato dalla presenza di vegetazione e
di detriti. Anche in questo caso si è intervenuti con un drenaggio, qui dimensionato in 40 metri, e posto
ad una profondità di 3 metri. A completamento del lavoro, il Consorzio, ha provveduto a pulire i canali
dalla vegetazione, ripristinando così la sezione idraulica di scolo. Interventi realizzati in località Il Bosco
In località Il Bosco il deflusso delle acque piovane non risultava essere ordinato e stava provocando
danneggiamenti diffusi. In questo caso, si è provveduto alla sostituzione dell' attraversamento esistente
mediante la fornitura e posa in opera di tubi in calcestruzzo e la successiva sistemazione dell' accesso
carraio.
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Piacenza Terminati i lavori di difesa del suolo a San
Michele, Pedina e Bosco di Morfasso

Piacenza, 20/11/2018 Tanti gli interventi del
Consorzio di Bonifica di Piacenza in territorio
montano e tra quelli da poco terminati ci sono
anche i lavori a San Michele, Pedina e Bosco
di Morfasso. Nel comune che rappresento,
come in tutt i  i  comuni del comprensorio
montano ,  c i  sono  s i tuaz ion i  a  r i sch io
idrogeologico. Grazie ai tavoli tecnici tra
Unioni Montane, Comuni ed espert i  del
Consorzio d i  Bonifica è  s ta to  poss ib i l e
individuare una serie di interventi prioritari per
i l  nostro terr i tor io afferma i l  Sindaco di
Morfasso, Paolo Calestani. Ringrazio i l
Consorzio p e r  q u a n t o  s t a  f a c e n d o .
Fondamentale rimane la collaborazione tra
enti per riuscire a fare qualcosa di concreto
per le nostre val l i  conclude Calestani .
Contesto  in iz ia le  Gl i  in tens i  fenomeni
a t m o s f e r i c i  d e g l i  u l t i m i  a n n i  h a n n o
compromesso e riattivato diverse situazioni di
dissesto idrogeologico nel comprensorio
montano con smottamenti di versanti e pendici
già in precario stato di stabilità. Il Consorzio,
con i l  compito di redigere l 'elenco degli
interventi di bonifica da attuare nei territori di
cui sopra, ha istituito il Nucleo Tecnico Politico
per la Montagna nell'ambito degli adempimenti
programmatici di cui all'art. 3 della Legge
Regionale 6 Luglio 2017 n.7. L'intervento, segnalato dal comune di Morfasso, a seguito del sopralluogo
dei tecnici del Consorzio, è stato catalogato come prioritario e inserito nel programma dei lavori per
l'anno 2018. Le porzioni di territorio prese in esame sono il versante a monte del cimitero di San
Michele, la zona adiacente al cimitero di Pedina e un attraversamento stradale in località Il Bosco. Le
criticità emerse dai sopralluoghi sono state diverse: avvallamenti diffusi, depressioni del terreno e
fessurazioni dei muri delle strutture cimiteriali, criticità idrauliche ai canali di scolo e altri
danneggiamenti diffusi. Interventi realizzati a San Michele Per la realizzazione degli interventi di difesa
del suolo volti all'eliminazione delle acque sotterranee presenti nel versante a monte del cimitero di San
Michele, si è provveduto all'esecuzione di drenaggi di emungimento delle acque sotterranee e al
rimodellamento del versante al fine di facilitare lo sgrondo delle acque meteoriche. Nella pratica: sono
stati messi a punto due drenaggi di una lunghezza complessiva di 180 metri lineari a una profondità
media di 3 e posizionati con forma a V per intercettare la maggior quantità di acqua possibile; è stato
posizionato un tubo corrugato con micro fessure sul fondo dello scavo con lo scopo di allontanare le
acque meteoriche intercettate; è stato ricoperto il tubo con uno strato di pietrame alto di 1 metro con la
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funzione drenante; è stato, infine, posizionato uno strato di geotessuto affinché lo strato di inerte non si
intasi. Interventi realizzati a Pedina Inferiore Per quanto riguarda la zona adiacente al cimitero di Pedina
era stata notata la presenza di venute di acqua a tergo della gabbionata di sostegno alla scarpata
stradale e un inefficiente deflusso idraulico dei canali di scolo causato dalla presenza di vegetazione e
di detriti. Anche in questo caso si è intervenuti con un drenaggio, qui dimensionato in 40 metri, e posto
ad una profondità di 3 metri. A completamento del lavoro, il Consorzio, ha provveduto a pulire i canali
dalla vegetazione, ripristinando così la sezione idraulica di scolo. Interventi realizzati in località Il Bosco
In località Il Bosco il deflusso delle acque piovane non risultava essere ordinato e stava provocando
danneggiamenti diffusi. In questo caso, si è provveduto alla sostituzione dell'attraversamento esistente
mediante la fornitura e posa in opera di tubi in calcestruzzo e la successiva sistemazione dell'accesso
carraio.

Redazione
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LUIGIA
Parma, 21 novembre 2018

Il Presidente, il Direttore Generale, il Consiglio di
Amministrazione, il collegio dei Revisori dei Conti ed i
dipendenti tutti del Consorzio della Bonifica Parmense
partecipano al lutto del Consigliere Giacomo Barbuti per
la perdita del cara madre
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Territorio. Consorzio bonifica Romagna Occidentale,
Rontini (Pd): garantirne piena operatività
In un'interrogazione la consigliera sollecita la sottoscrizione del protocollo d'intesa tra
Regione Emilia-Romagna e Regione Toscana per garantire piena efficacia gestionale al
Consorzio di bonifica dell'Alto Santerno

La piena operatività del Consorzio di bonifica
d e l l a  R o m a g n a  O c c i d e n t a l e ,  c h e  h a
competenza gestionale sul territorio dell'Alto
Santerno, posto tra la Romagna e la Toscana,
è al centro di un'interrogazione presentata da
Manuela Rontini (Pd), preoccupata per il fatto
che non sia più in vigore un protocollo d'intesa
tra le due Regioni in materia di consorzi di
bonifica interregional i .  In assenza di  un
protocollo d'intesa tra le due Regioni confinanti
spiega la consigliera gl i  intervent i  del
Consorzio d i  bonifica d e l l a  R o m a g n a
occidenta le,  f ina l izzat i  a  mig l iorare la
sicurezza idraulica dei territori dei Comuni di
confine, non possono essere effettuati. I
sindaci dei Comuni di Palazzuolo sul Senio e
di Marradi, ricadenti nel versante toscano
dell'Alto Santerno, sottolinea l'esponente Dem
hanno ripetutamente segnalato la necessità di
intervenire con sollecitudine sull 'assetto
idraul ico di  a lcuni  contest i  produtt iv i  e
res idenzia l i  de l le  due amminis t raz ioni
comunal i  montane. Di qui l ' in iz iat iva di
Manuela Rontini, che chiede alla Giunta
regionale quale sia l'iter e quali siano i tempi
previsti per addivenire alla firma del protocollo
d'intesa con la Regione Toscana in merito
al l 'operat iv i tà dei  Consorzi  d i  bonifica
interregionali, necessaria a garantire piena efficacia nella gestione dei comprensori di bonifica di confine
in termini di buona regimazione delle acque, difesa del suolo e sicurezza idraulica. (Luca Govoni)

Luca Govoni
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suzzara

Affrontare le piene del Po Se ne parla domani

Domani sera, alle 21, nella sala del cinema
Politeama, l '  amministrazione comunale
organizza un incontro pubblico dal titolo "Il
Grande Fiume. Come affrontare le piene del
Po", con gli esperti degli enti preposti al
monitoraggio e al controllo del Po.
Interverranno: Sandro Bellini, responsabile del
Servizio Acque e Protezione Civile della
Provincia di  Mantova; Raffaele Monica
direttore del Consorzio di  Bonifica Terre dei
Gonzaga destra Po e Ivano Galvani dirigente
DTI Lombardia Orientale-Aipo.
Conduce la serata il sindaco Ivan Ongari.
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Emilia Centrale: 33,7 milioni di euro di fondi europei,
ministeriali e regionali per i progetti consortili a
difesa e sviluppo del territorio. Nominati i sindaci in
Consiglio
Il 30 novembre il Commissario straordinario Zambelli che si complimenta con lo staff per
quanto ottenuto saluterà il Consorzio e passerà il testimone alla nuova governance
uscita dalle elezioni. Intanto i sindaci hanno nominato i loro rappresentanti in consiglio:
Fabio Ruffini (Vetto), Renzo Bergamini (Gualtieri) e Simone Tosi (Ass.Carpi). Bilancio
preventivo 2019 già approvato e condiviso.

REGGIO EMILIA - Ult imi ri levanti att i  di
governo st raordinar io per  i l  per iodo di
Commissariamento regionale del Consorzio di
Bonifica d e l l ' E m i l i a  C e n t r a l e  c h e  h a
c a r a t t e r i z z a t o  2  a n n i  e  9  m e s i  d i
amministrazione dell'ente. Il nuovo Consiglio di
Amministrazione è stato convocato in prima
seduta per Venerdì 30 novembre prossimo e
in quell'occasione il Commissario bolognese
Franco Zambelli saluterà tutto lo staff e la sede
r e g g i a n a  d i  V i a  G a r i b a l d i  l a s c i a n d o
definitivamente la responsabilità della gestione
e del l ' ind i r izzo a l la  nuova governance
espressa dal corpo elettorale nelle recenti
Elezioni Consortili per il rinnovo del CDA di
Settembre. Prima dell'insediamento dei nuovi
organi amministrativi però il Commissario
Zambelli ha provveduto alla convocazione
del l 'Assemblea de i  S indac i  de l l ' in tero
comprensorio, Assemblea che aveva il diritto-
dovere di nominare tre rappresentanti che
siederanno nel Consiglio dell'Emilia Centrale;
dalle consultazioni tra i primi cittadini sono
usciti tre nomi di altrettanti amministratori
locali: il Sindaco di Vetto Fabio Ruffini, il
Sindaco di Gualt ieri Renzo Bergamini e
l'Assessore Politiche Ambientali del Comune
d i  Carp i  S imone  Tos i .  Ne l  f ra t tempo,
ottemperando agli obblighi di legge di approvazione del bilancio preventivo, il Commissario, dopo aver
condiviso scelte mirate con le maggiori e più rappresentative organizzazioni del territorio, ha
provveduto all'approvazione del bilancio preventivo per l'anno 2019. Un anno che sarà estremamente
importante per molti dei progetti messi in cantiere su difesa idraulica, manutenzioni per la mitigazione
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del dissesto idrogeologico e irrigazione e riuso delle acque. L'importanza dei numeri è tangibile e
traspare soprattutto dai 33,7 milioni di euro di stanziamenti che il Consorzio dell'Emilia Centrale è
riuscito ad intercettare ed ottenere (grazie alla capacità progettuale dell'Ufficio Tecnico premiata da
ingenti fondi comunitari, nazionali e regionali) per opere che dovranno completarsi in un lasso di tempo
che oscillerà tra i 3 e i 5 anni. Si tratta di una ventina d'interventi per la messa in sicurezza del territorio
e per il miglioramento della rete scolante ed irrigua in completa gestione consortile. Il risultato
conseguito ha commentato il Commissario Zambelli - oltre a costituire un riconoscimento concreto della
capacità progettuale del Consorzio e dei suoi tecnici , al contempo è il frutto dell'ottimo lavoro svolto
dall'ANBI nazionale e regionale per sensibilizzare le pubbliche istituzioni sul ruolo strategico che le
finalità dei Consorzi di Bonifica hanno e mantengono per un armonioso ed equilibrato sviluppo del
territorio. Allo stesso tempo il Bilancio 2019 vedrà anche più di 7 milioni di euro per altri interventi di
manutenzione delle opere di bonifica e per la realizzazione di nuovi interventi da finanziarsi con fondi
consortili, a dimostrazione che la Bonifica dell'Emilia Centrale è un ente concretamente vicino al
territorio in grado di attivarsi per risolvere le sue criticità. Il Bilancio 2019 consolida il trend di
contenimento dei costi fissi ed in particolare quelli per il personale dipendente, mentre sono
incrementati sensibilmente quelli per l'acquisto dell'energia elettrica di circa 300.000 euro. Questo
aumento del costo energetico, legato ad una funzione che risulta imprescindibile per la gestione dei
flussi delle acque, ha definito la necessità di un adeguamento alle aliquote contributive dell'1,5%
percentuale in linea con l'aumento annuale dell'inflazione secondo i canoni ISTAT, utilizzati da sempre
come riferimento. Per tutti coloro, consorziati ed interessati, che desiderassero approfondire le
tematiche che riguardano l'azione del Consorzio sul territorio, compresi i dettagli del bilancio preventivo
è disponibile e consultabile una sezione dedicata all'interno del portale www.emiliacentrale.it
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Terminati i lavori di difesa del suolo a San Michele,
Pedina e Bosco di Morfasso

Piacenza, 20/11/2018 Tanti gli interventi del
Consorzio di Bonifica di Piacenza in territorio
montano e tra quelli da poco terminati ci sono
anche i lavori a San Michele, Pedina e Bosco
di Morfasso. Nel comune che rappresento,
come in tutt i  i  comuni del comprensorio
montano ,  c i  sono  s i tuaz ion i  a  r i sch io
idrogeologico. Grazie ai tavoli tecnici tra
Unioni Montane, Comuni ed espert i  del
Consorzio d i  Bonifica è  s ta to  poss ib i l e
individuare una serie di interventi prioritari per
i l  nostro terr i tor io afferma i l  Sindaco di
Morfasso, Paolo Calestani. Ringrazio i l
Consorzio p e r  q u a n t o  s t a  f a c e n d o .
Fondamentale rimane la collaborazione tra
enti per riuscire a fare qualcosa di concreto
per le nostre val l i  conclude Calestani .
Contesto  in iz ia le  Gl i  in tens i  fenomeni
a t m o s f e r i c i  d e g l i  u l t i m i  a n n i  h a n n o
compromesso e riattivato diverse situazioni di
dissesto idrogeologico nel comprensorio
montano con smottamenti di versanti e pendici
già in precario stato di stabilità. Il Consorzio,
con i l  compito di redigere l 'elenco degli
interventi di bonifica da attuare nei territori di
cui sopra, ha istituito il Nucleo Tecnico Politico
per la Montagna nell'ambito degli adempimenti
programmatici di cui all'art. 3 della Legge
Regionale 6 Luglio 2017 n.7. L'intervento, segnalato dal comune di Morfasso, a seguito del sopralluogo
dei tecnici del Consorzio, è stato catalogato come prioritario e inserito nel programma dei lavori per
l'anno 2018. Le porzioni di territorio prese in esame sono il versante a monte del cimitero di San
Michele, la zona adiacente al cimitero di Pedina e un attraversamento stradale in località Il Bosco. Le
criticità emerse dai sopralluoghi sono state diverse: avvallamenti diffusi, depressioni del terreno e
fessurazioni dei muri delle strutture cimiteriali, criticità idrauliche ai canali di scolo e altri
danneggiamenti diffusi. Interventi realizzati a San Michele Per la realizzazione degli interventi di difesa
del suolo volti all'eliminazione delle acque sotterranee presenti nel versante a monte del cimitero di San
Michele, si è provveduto all'esecuzione di drenaggi di emungimento delle acque sotterranee e al
rimodellamento del versante al fine di facilitare lo sgrondo delle acque meteoriche. Nella pratica: sono
stati messi a punto due drenaggi di una lunghezza complessiva di 180 metri lineari a una profondità
media di 3 e posizionati con forma a V per intercettare la maggior quantità di acqua possibile; è stato
posizionato un tubo corrugato con micro fessure sul fondo dello scavo con lo scopo di allontanare le
acque meteoriche intercettate; è stato ricoperto il tubo con uno strato di pietrame alto di 1 metro con la
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funzione drenante; è stato, infine, posizionato uno strato di geotessuto affinché lo strato di inerte non si
intasi. Interventi realizzati a Pedina Inferiore Per quanto riguarda la zona adiacente al cimitero di Pedina
era stata notata la presenza di venute di acqua a tergo della gabbionata di sostegno alla scarpata
stradale e un inefficiente deflusso idraulico dei canali di scolo causato dalla presenza di vegetazione e
di detriti. Anche in questo caso si è intervenuti con un drenaggio, qui dimensionato in 40 metri, e posto
ad una profondità di 3 metri. A completamento del lavoro, il Consorzio, ha provveduto a pulire i canali
dalla vegetazione, ripristinando così la sezione idraulica di scolo. Interventi realizzati in località Il Bosco
In località Il Bosco il deflusso delle acque piovane non risultava essere ordinato e stava provocando
danneggiamenti diffusi. In questo caso, si è provveduto alla sostituzione dell'attraversamento esistente
mediante la fornitura e posa in opera di tubi in calcestruzzo e la successiva sistemazione dell'accesso
carraio.
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RIPENSARE ALCUNI ASPETTI DELLA LEGGE DI
RIFORMA DELLA BONIFICA PUGLIESE VA A
TUTELA DELLO SVILUPPO DELL'ECONOMIA
AGRICOLA DEL TERRITORIO

Laddove i Consorzi di bonifica ed irrigazione
non subiscono le ingerenze di certa politica,
ma rispondono solo ai principi di autogoverno
e sussidiarietà, sono esempi di efficienza,
studiati ed imitati nel mondo. Lo testimoniano
le buone pratiche, riconosciute dall'accordo
Stato-Regioni  del  2008 e le migl ia ia di
p r o t o c o l l i  d ' i n t e s a ,  s i g l a t i  c o n  l e
amministrazioni locali anche nel Sud Italia
come pure il recente Piano Nazionale Invasi, il
PNSR, tutte opportunità per la sicurezza dei
territori e per il lavoro utile. Risponde così, dati
alla mano, Francesco Vincenzi, Presidente
dell'Associazione Nazionale dei Consorzi per
la Gestione e la Tutela del Territorio e delle
Acque Irrigue (ANBI), alle dichiarazioni del
consigliere regionale Amati, membro della
Commissione Agricoltura di Regione Puglia.
Le coraggiose, moderne ed utili scelte fatte
dalla Commissione Agricoltura, con una ampia
v o t a z i o n e  c h e  s u p e r a  l e  l o g i c h e
dell'appartenenza e certe autoreferenzialità
della politica e con lungimiranza pone al
centro gli interesse collettivi delle Comunità
amministrate, risponde solo all'esigenza di non
privare i Consorzi di un compito fondante a
servizio del territorio e della sua economia,
svolto secondo principi di economicità e senza
la necessità di perseguire alcun utile, ma limitandosi al recupero dei soli costi d'esercizio a differenza di
qualsiasi società di capitale; in Puglia, già esistono gli esempi illuminanti dei Consorzi di bonifica della
Capitanata e del Gargano prosegue il Presidente ANBI Ripianare il deficit, creato da scelte politiche
sbagliate ed accentuate da anni di commissariamento di 4 enti consorziali, è la condizione necessaria
per permettere di ripartire, in una logica di riforma regionale del settore, dando, a tutto il territorio
pugliese, ai cittadini pugliesi, alle imprese pugliesi ed alla occupazione una nuova chance di sviluppo
sul modello di quanto già esistente nel resto d'Italia e in grado di rispondere alle emergenze dettate dai
cambiamenti climatici e dal consumo del suolo.
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Allarme Eternit abbandonato lungo il Po

Nuova «sberla» all' ambiente del Grande
fiume. Lastre di eternit, quindi di amianto, sono
state abbandonate da ignoti nella golena del
Po, tra Pieveottoville e Ragazzola. Ormai non
si contano le discariche a cielo aperto che si
trovano, un po' in tutta la Bassa, lungo le rive
del Po al punto che c' è chi, come il comitato
«Amici del Grande fiume» di Polesine Zibello
p a r l a  d i  e m e r g e n z a  d i  c u i  d o v r e b b e
interessarsi, con misure concrete, anche lo
stesso governo.
p.p.

21 novembre 2018
Pagina 17 Gazzetta di Parma

Acqua Ambiente Fiumi

36

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Felino Dal contratto di fiume maggiori tutele per il
Baganza

PIERANGELO PETTENATI  FEL INO I
rappresentant i  del l '  Autor i tà di  Bacino
Distrettuale del Po hanno incontrato istituzioni
e c i t tadin i  nel l '  ambi to del  processo di
partecipazione e condivisione del «Contratto di
fiume Parma-Baganza». Attraverso questo
strumen to tutti i soggetti pubblici e privati
sono chiamati a condividere un accordo
comune per  la  messa  in  sicurezza,  l a
prevenzione, la manutenzione, la tutela e la
valorizzazione dei torrenti Parma e Baganza.
La situazione dei nostri corsi d' acqua è un
tema quanto mai  importante e at tuale,
testimoniato da una grande affluenza di
pubblico. E' stato pienamente raggiunto il
doppio obiettivo di informare i cittadini sulle
problematiche e sui punti di forza del torrente
Ba ganza individuati negli incontri tecnici dei
mesi precedenti, e di raccogliere ulteriori
indicazioni e proposte.
Dopo gli interventi del sindaco di Felino Elisa
Leoni, che ha illustrato il senso dell' incontro, e
dell' assessore ai lavori pubblici Simona
Damen ti, che seguirà da vicino l ' intero
percorso del progetto, il tecnico dell' Autorità
di Bacino Tommaso Simonelli ha descritto i
cardini e gli obiettivi del contratto di fiume.
«Il percorso che porterà alla stesura del
contratti di fiume è  d i v i s o  i n  t r e  f a s i :
costruzione del quadro, partecipazione pubblica e quadro diagnostico della situazione. Ora stia mo
facendo la ricognizione delle conoscenze sulle criticità. Al termine inseriremo nel contratto l' elenco di
azioni da compiere nel bacino del Baganza. Si tratta di una zona a rischio: nella sua parte alta, il 20%
dell' area del Baganza è franoso, contro l' 8% nazionale. A questo si aggiunge una certa instabilità del
corso d' acqua, che ha un forte impatto sulle infrastrutture».
Al termine di tutti gli inter venti si è rilevata la sintonia tra quanto già evidenziato nei tavoli tecnici e
quanto emerso dal pubblico, come sottolinea il segretario dell' autorità di bacino Meuccio Berselli: «La
preoccupazione dei cittadini è la stessa che abbiamo noi e collima in attività di prevenzione e
manutenzione. Incontrare i cittadini è importante per far capire quanto sono difficili le situazioni nel fiume
e quali sono le attività per mitigare il dissesto idrogeologico. Ora occorre trovare una risposta al bisogno
di manutenzione, dal crinale alla foce del Baganza».
La settimana prossima, a Parma, si terrà la riunione conclusiva per mettere su carta tutte le
osservazioni degli enti e dei cittadini.
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Il «Contratto di fiume Parma-Baganza diventerà esecutivo, quando la Regione firmerà il contratto con
tutti gli enti coinvolti. Tutte le informazioni e gli aggiornamenti sono sul sito www.parmabaganza.it.

21 novembre 2018
Pagina 19 Gazzetta di Parma

Acqua Ambiente Fiumi<-- Segue

38

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



BRESCELLO LA PIENETTA DEL PO HA INTERESSATO ANCHE LA ZONA DELLA FOCE DEL
CROSTOLO E DELL' ENZA

Cede la sponda dell' argine interno, danneggiata la
pista ciclopedonale

- BRESCELLO - HA LASCIATO qualche danno
la pienetta del Po registrata nei giorni scorsi,
interessando anche la zona della foce del
Crostolo e dell' Enza. Nel tratto conclusivo dell'
Enza l' innalzamento del livello dell' acqua,
insieme alle correnti, ha causato un cedimento
del la sponda del l '  argine i n t e rno ,  con
conseguenze pure alla pista ciclopedonale che
costeggia il torrente, nella zona al confine tra
Bresce l lo  e  i l  t e r r i t o r io  bo re t tese .  La
segnalazione del cedimento, fatta anche dall'
ex consigliere comunale Luciano Conforti di
Onestà Civile, ha fatto intervenire le autorità,
che hanno fatto transennare la zona per
evitare che qualche passante potesse finire nel
vuoto. A tempo di record è stato avviato il
ripristino della pista, con il riporto di terra e
sabbia  per  r ip r is t inare i l  passaggio  in
condizioni di sicurezza.
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lido di volano

Per la costa la Regione mette in campo le risorse

Lido di Volano Un piano in tre tappe per la
sicurezza della costa ferrarese profondamente
colpita dall' ondata di maltempo dello scorso
mese. I primi interventi in cantiere riguardano
le somme urgenze dopo la mareggiata di fine
ottobre che ha eroso una fetta di spiaggia nei
Lidi da Volano a Spina e che sono stati
quantificati nella dichiarazione dello stato di
emergenza nazionale approvata di recente dal
Consiglio dei ministri. E poi il completamento
delle urgenze per ripristinare l' arenile e
iniziare a lavorare, compatibilmente con le
esigenze legate al turismo, all' erosione del
Lido di Spina sud entro l' avvio della stagione
balneare prossima quando inizierà anche la
sperimentazione della barriera artificiale
Tecnoreef finanziata con fondi Feamp a Lido
degli Scacchi. Infine, al lavoro da subito per
definire un Contratto di Costa triennale da
condividere con enti locali, associazioni di
categorie e imprenditori del ferrarese da
presentare al governo per risolvere in modo
deciso la situazione.
È l '  impegno preso dal presidente della
Regione, Stefano Bonaccini, che ha incontrato
ieri i l  vice-sindaco di Comacchio, Denis
Fantinuoli e i rappresentanti delle associazioni
di categoria e degli operatori.
«Ho voluto questo incontro- afferma Bonaccini- perché voglio darvi la certezza e la garanzia che siete
ascoltati dalla Regione e perché vogliamo mettere in campo una risposta definitiva per la costa
ferrarese. Entro Natale investiremo 500mila euro per completare la prima fase di lavori urgenti e con
almeno altri 2,5 milioni di euro per la costa ferrarese, che chiederemo presto al Governo, concluderemo
le emergenze legate al maltempo. Già lunedì i tecnici del Dipartimento Nazionale di Protezione Civile
saranno impegnati nei sopralluoghi preliminari».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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I LAVORI Conclusa con una settimana d' anticipo l' installazione dei giunti, da stasera verrà
ripristinato il doppio senso di circolazione

Ponte sul Po, si torna alla normalità

ENTRO QUESTA SERA verrà ripristinato il
doppio senso di marcia sul ponte sul fiume Po
che collega la sponda di Pontelagoscuro
(territorio comunale di Ferrara) con quella di
Santa Maria Maddalena (territorio comunale di
Occhiobello). Con più di una settimana di
ant ic ipo r ispet to a l le  prev is ioni  de l  30
novembre, entro oggi la circolazione sul ponte
tornerà dunque alla normalità. Il cantiere Anas
-  in iz ia to  i l  12  novembre scorso per  l '
installazione dei giunti di dilatazione fra le
campate - è ormai arrivato alla fine e non sarà
p iù  in  v igore  i l  senso un ico a l te rnato .
Decadranno anche i provvedimenti di viabilità
e i divieti che, nel Comune di Occhiobello,
riguardavano le strade afferenti al ponte.
Da domani, anche gli autobus Tper al servizio
degli studenti in partenza dalla piazza di Santa
Maria Maddalena torneranno a seguire quindi
la tradizionale tabella oraria (con partenza alle
7.16, 7.30 e 7.33), mentre l' autobus che
compie il percorso Gurzone-Occhiobello-
Santa Maria (il "pollicino") partirà alle 6.50 da
Gurzone.
In questo modo, si conclude definitivamente il maxi intervento di ristrutturazione del ponte. INIZIATI L' 11
GIUGNO, i lavori principali appaltati dall' Anas si erano conclusi nel termine previsto dei tre mesi.
Quest' ultimo intervento si era reso necessario per installare i giunti di dilatazione, dopo il periodo di
assestamento del nuovo manto stradale. Da questa sera, pertanto, avranno fine i disagi degli
automobilisti, e anche quelli dei commercianti della zona di Pontelagoscuro, che sperano nel ritorno alla
normalità.

21 novembre 2018
Pagina 47 Il Resto del Carlino (ed.

Ferrara)
Acqua Ambiente Fiumi

41

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



LIDI Ottimismo tra gli operatori all' incontro in Regione

Lotta all' erosione, soldi per le urgenze e Contratto di
costa

MEZZO MILIONE di euro entro Natale per
tamponare i danni della mareggiata; altri due
mi l i on i  e  mezzo ,  ch ies t i  a  Roma,  pe r
completare gli interventi entro il 2019 e lo
studio di un progetto strutturale da 40 milioni
da presentare al Governo per mettere in
s icurezza  de f in i t i vamente  i l  te r r i to r io
comacchiese. Queste le garanzie assicurate
all' incontro in regione con il governatore
Stefano Bonaccini e l' assessore alla Difesa
del suolo Paola Gazzolo con i nostri operatori.
«All' incontro abbiamo ribadito l' estrema
urgenza degli interventi, dopo la mareggiata
del 29 ottobre - spiega Gianfranco Vitali di
Ascom Comacchio -. La Regione ha proposto
un piano in tre tappe per la sicurezza della
nostra costa, che partirà proprio dalle somme
urgenze riguardanti la forte erosione ai Lidi
Volano e Spina, a cui seguiranno gli interventi
per ripristinare l' arenile e iniziare a lavorare».
Compatibilmente con le esigenze turistiche,
entro la prossima stagione inizierà anche la
sperimentazione della barriera artificiale
Tecnoreef finanziata con fondi Feamp a Lido
degli Scacchi. Infine, i tecnici si metteranno subito al lavoro per definire un Contratto di costa triennale
da condividere con gli enti locali, associazioni di categorie e imprenditori da presentare al Governo per
risolvere in modo deciso la situazione. «Ho voluto questo incontro - dice Bonaccini - perché voglio darvi
la certezza e la garanzia che siete ascoltati e perché vogliamo dare una risposta definitiva per la costa
comacchiese. Entro Natale investiremo 500mila euro per completare la prima fase di lavori urgenti e
con almeno altri 2,5 milioni, che chiederemo presto al Governo, entro il 2019 concluderemo le
emergenze legate alle ondate di maltempo.
Già lunedì i tecnici del Dipartimento di Protezione civile faranno i sopralluoghi preliminari per ottenere i
nuovi fondi. Ma non basta. Perché se vogliamo risolvere i problemi della costa e la fragilità delle
spiagge comacchiesi, dobbiamo pensare a un intervento strutturale. Per questo, coi tecnici della
Regione, vogliamo creare un Contratto di costa da 40 milioni di euro: un progetto serio e articolato da
condividere, entro pochi mesi, con il territorio e da presentare poi al Governo per dare finalmente una
risposta definitiva al vostro pezzo di litorale così importante per la nostra Regione, da un punto di vista
paesaggistico, naturalistico, imprenditoriale e turistico. Insieme, ne sono convinto, possiamo fare
squadra e incidere in modo positivo sul futuro del nostro territorio». Presente all' incontro anche il
vicesindaco di Comacchio, Denis Fantinuoli, che ringrazia la Regione e il presidente Bonaccini «per
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aver colto in prima persona il problema della costa comacchiese che ha bisogno di un piano di
intervento strutturale oltre alla manutenzione ordinaria, volto a salvaguardare uno dei tessuti
imprenditoriali più importanti del territorio e il delicatissimo ecosistema ambientale». Soddisfatti anche
gli operatori presenti: «Un incontro positivo - conferma Luca Callegarini di Confesercenti Ferrara -
perché è importante partire subito con gli interventi di somma urgenza e di ripascimento per garantire la
prossima stagione balneare. Siamo soddisfatti che si stia cercando una soluzione definitiva per la
nostra costa e con le risorse necessarie». «Il territorio ha poco tempo ed estremo bisogno di interventi -
aggiunge Nicola Bocchimpani di Asbalneari - servono certezze per investire sul territorio e auspichiamo
che si possano davvero portare a buon fine queste promesse».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Vittoria Tomasi
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I RISCHI DELLA MAREGGIATA

Onde e tronchi sulla spiaggia

RAMI e tronchi sbattuti dalla forza delle onde.
La mareggiata ha colpito il litorale «mentre
sulla battigia erano state raccolte in mucchi o
erano semplicemente spiaggiati legnami di
ogni  t ipo -  premette i l  presidente del la
Cooperativa bagnini, Diego Casadei -. Vista l'
impossibilità di ripulire la spiaggia prima che
arrivasse la mareggiata, r ischiamo che la
legna venga insabbiata e torni in superficie tra
mesi» con la bella stagione. Sarebbe un
pessimo biglietto da visita per la spiaggia
riccionese. Così si corre ai ripari. «Noi il nostro
lo facciamo anche in inverno - ricorda Casadei
- .  Ma non è sempre fac i le  gest i re  con
tempestività un servizio di raccolta fatta dal
gestore una volta al mese».
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FRONTE DEL PORTO

Il ponte non è immobile ma i lavori sono bloccati

PROVE tecniche di apertura, pratiche di
buona  manu tenz ione  per  g l i  appara t i
meccanici che governano l' innalzamento dei
grossi bracci meccanici del ponte sull' Uso,
che collega Bellaria a Igea Marina all' altezza
di via Torre, ideale proseguimento igeano dell'
Isola dei Platani. Peccato che, almeno sino ad
oggi, non sia stato realizzato il progetto di dare
una scansione giornaliera - durante la 'buona
stagione'  -  a l  ponte mobi le,  in modo di
garantire piena operatività anche alla parte di
portocanale a monte della ferrovia.
Per farlo sarebbe naturalmente necessario
anche dragare quel tratto di porto, in modo
che possa ospitare, come da progetto iniziale,
alcuni dei pescherecci più piccoli della flotta
marinara di Bellaria Igea Marina. Intanto il
ponte 'funziona', pronto a un utilizzo più ampio
di quanto sia stato fatto sino ad oggi. Sempre
in tema di interventi portuali, il maltempo che
sta imperversando da giorni ha rallentato
n o t e v o l m e n t e ,  e  a  t r a t t i  b l o c c a t o ,  i l
completamento dei lavori di sistemazione della
banchina portuale lato Bellaria. In pratica la
banchina stessa è stata rialzata e messa in sicurezza per l' intero tratto previsto, dal ponte 'Cima Coppi'
al ristorante 'La Baracca' esclusa.
Ma devono ancora essere sistemate le piastrelle della pavimentazione. E soprattutto, con le piastrelle,
le importantissime bitte d' ormeggio aggiuntive, richieste a gran voce dai pescatori, assenti lato Igea
con conseguenti problemi per le barche ormeggiate emersi nell' ultima mareggiata. Praticamente
impossibile concludere i lavori di messa in sicurezza lato Bellaria entro novembre. Si punta a
concluderli per fine anno.
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Dalla Regione 500mila euro per lo studio del nuovo
ponte

CASALMAGGIORE Regione Lombardia mette
a disposizione 500mila euro per lo studio
fattibilità nuovo ponte di Casalmaggiore. La
richiesta era arrivata dal M5S che ora spera in
un aiuto analogo anche per il l' infrastruttura di
Viadana.
«Una delle battaglie del Movimento 5 Stelle
comincia a dare i suoi frutti. A seguito della
nostra proposta presentata e approvata nel
l u g l i o  s c o r s o  R e g i o n e  L o m b a r d i a  h a
comunicato ufficialmente che finanzierà lo
s tud io  d i  fa t t ib i l i tà  de l  nuovo ponte d i
C a s a l m a g g i o r e » ,  c o s ì  e s o r d i s c o n o  i
p e n t a s t e l l a t i  a l l a  n o t i z i a  d e l l a
compartecipazione della Regione alle spese
per il ponte sul Po di Casalmaggiore. La
vecchia struttura di cui a breve sarebbero
dovuti partire i lavori di messa in sicurezza -
ora bloccati in seguito al ricorso presentato da
una delle ditte che si sono presentate al bando
per la realizzazione dell' opera - nonostante gli
interventi non potrà, infatti, garantire una vita
superiore ai dieci anni. Da lì, pertanto la
necessità di una nuova struttura per il cui
studio di fattibilità il Pirellone ha stanziato
500mila euro.
L' ufficializzazione da parte della Regione è
arrivata lo scorso 30 ottobre, quando con con
la DGR XI/709 la giunta ha previsto lo stanziamento dei fondi sul capitolo 8020 della proposta di bilancio
2019-2021, denominato "Pro gettazione e pianificazione dei trasporti e della mobilità".
Un passo importante soprattutto per l' intero territorio dell' Oglio Po che dal 7 settembre 2017, giorno in
cui è stato vietato il traffico sul ponte sul Po, è costretto a subire numerosi disagi: dalle lunghe
deviazioni, che comportano maggiori spese, ai danni economici per le aziende della zona, ai tanti
problemi che si sono aggiunti al trasporto ferroviario che già da prima presentava numerose criticità.
Una situazione in cui la par tecipazione della Regione sembrerebbe costituire un primo importante
passo: «deve accelerare il coinvolgimento degli altri soggetti della partita, enti locali e regione Emilia-
Romagna, che ci auguriamo possa prevedere nel proprio bilancio un impegno economico di uguale
portata spiega il consigliere regionale Andrea Fiasconaro -. L' altra partita che stiamo giocando come
M5S è quella della linea ferroviaria Brescia -Parma.
All' indomani della chiusura del ponte molti cittadini di quel territorio sono stati costretti a ricorrere al
trasporto ferroviario per andare a lavoro o per spostarsi per impegni personali, quella tratta presenta
però numerose criticità che vanno assolutamente risolte».
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Resilienza, la Commissione europea approva il
piano genovese del Climate adaptation partnership
Giornata ricca di spunti alla Genova Smart Week, con un "faro" da seguire in termini di
politiche per ridurre gli effetti dei cambiamenti climatici: il Comune di Milano

Venerdì scorso, 16 novembre, la Commissione
europea ha approvato, senza emendamenti, il
p i a n o  g e n o v e s e  l e g a t o  a l  p r o g e t t o
internazionale di cui Genova è coordinatrice:
Climate Adaptation Partnership, un network
internazionale che si sta occupando del tema
dell' adattamento ai cambiamenti climatici
nelle aree urbane. In attesa di approfondirne i
temi (verrà pubblicato a fine mese), si può dire
che si tratta di una piccola-grande vittoria per il
Comune e il neonato ufficio Resilienza e
Agenda urbana europea guidato da Stefania
Manca . «Raramente una singola città diventa
capofila - spiega - di solito si ha a che fare con
ministeri di Stati esteri, o comunque strutture
molto più complesse di un singolo Comune.
Passeremo alla fase di implementazione a
partire da gennaio». Resilienza è stata la
parola d' ordine oggi alla seconda giornata
della Genova Smart Week. I l  sindaco di
Genova Marco Bucci ha ricordato che «in Italia
il termine resilienza ha sempre un' accezione
negativa, cioè "sopravvivere ai disastri",
mentre all' estero ha un' accezione positiva,
perché significa "essere sempre più forti, più
robusti". Vorrei che anche nel nostro Paese si
desse al termine un' accezione positiva».
Giulia Macagno , della Banca europea per gli
investimenti, segnala che le opportunità per investire in resilienza e prevenzione ci sono: efficienza
energetica, aree verdi, mobilità sostenibile, sistemi urbani di drenaggio. «Anche i privati hanno interessi
in questa direzione, penso ai fondi di investimento in ambito real estate, alle industrie, ai proprietari o
affittuari. Tuttavia un freno è rappresentato dal timore che il cambio di amministrazioni o di governo
possa far cambiare le carte in tavola, oppure anche la difficoltà a raggiungere massa critica per
giustificare tali investimenti». Sul fronte pubblico invece non si investe per problemi di budget, o per la
difficoltà di trovare finanziatori a lungo termine, oltre che per alcuni limiti delle amministrazioni a non
capire l' importanza del tema. Fondamentale diventa la formazione, come sostiene Emilio Domingo
Iannarelli , della struttura di missione Italiasicura: «C' è da sviluppare una resilienza organizzativa,
perché altrimenti il rischio è che a lavorare, nelle fasi topiche, sia solo la Protezione civile». L' esigenza
è anche avere un' agenda urbana nazionale. Chi si sta muovendo molto bene è la città di Milano , una
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delle cinque al mondo ad aver istituito una direzione Resilienza. Piero Pelizzaro ha illuminato la platea
con una relazione di grande impatto e molto concreta su quanto sta facendo Milano per la riduzione del
consumo di suolo, per l' economia circolare, per mitigare gli effetti dei cambiamenti climatici: «Apriremo
i navigli, le città non sono state costruite per le automobili, pianteremo 3 milioni di alberi da qui al 2030,
si parla di un miliardo e mezzo di investimento, ma soprattutto stiamo studiando quali alberi piantare,
quali siano più adatti. Tutto ciò implica che le persone avranno più piacere a passeggiare per le vie,
essendo all' ombra e, di conseguenza saranno anche stimolate a fare acquisti». Oggi Milano ha una
raccolta dell' umido del 67% e grazie a Orange fiber viene trasformato in filato per gli abiti di Salvatore
Ferragamo, solo per fare un esempio. Guardando la raccolta dell' umido a Genova si può pensare che
su questo fronte occorrerà ancora fare molta strada. «Dobbiamo ripensare anche i servizi comunali alla
luce dei cambiamenti demografici, con l' aumento degli over 85 e dei giovani che vedono Milano come
un luogo dove trasferirsi», aggiunge Pelizzaro. Senza dimenticare che il 4 agosto in piazza Duomo si
misuravano 42 gradi centigradi contro i 35 della periferia. «Oggi non esistono indicatori di resilienza,
che ci indichino come misurare i cambiamenti dovuti per esempio all' inaugurazione di nuovi parchi, ne
abbiamo in programma 20 entro il 2030, o la riduzione del consumo di suolo prevista dal 74 al 70% o il
fatto di puntare sui tetti e le pareti verdi, 1 milione di metri quadrati». Scelte lungimiranti, che riguardano
anche il tipo di materiali usati in edilizia per esempio. Si parla di Parigi che dal 2025 sta pensando di
non usare più il cemento per le nuove costruzioni. La collaborazione con Milano e Torino per esempio
coinvolge anche Genova nell' ambito del progetto "life derris", il primo progetto europeo rivolto alla P.A.
e alle piccole e medie imprese per la riduzione dei rischi causati da eventi climatici estremi, che ha
creato uno strumento di auto-valutazione dei rischi e di prevenzione a disposizione delle Pmi e sviluppa
strumenti finanziari per convogliare capitali destinati alla riduzione dei rischi. Genova, nonostante tutto
quello che è successo, ha dimostrato di saper sopportare le più grandi tragedie, ma oggi ha avviato un
nuovo percorso: è partito un lavoro organizzato su tre tavoli tematici per realizzare entro il giugno
prossimo, un documento di sviluppo innovativo territoriale in ambito economico/urbanistico . Si pensa
anche a realizzare una piattaforma partecipata multilivello che agisca da collettore di notizie, best
practice e tool destinata a diversi pubblici, da policy maker, decisori eccetera. Il Cnr ha illustrato il
progetto di realizzazione del centro di competenza sulla sicurezza e ottimizzazione delle infrastrutture
strategiche. Di cui sono stati identificati 5 domini applicativi: porto, sistema produttivo, aree strategiche
dei trasporti, dell' energia e del mondo idrico/invasi, Coinvolti 43 attori tra pubblico e privato. Entro fine
anno-gennaio 2019 la costituzione ufficiale, con la formula dell' associazione con personalità giuridica.
Tre gli asset, tre i tavoli di lavoro che si sono confrontati nel pomeriggio: grigio (sviluppo innovativo delle
infrastrutture, reti e comunicazioni) coordinato da Francesco Valdevies di Leonardo, verde
(cambiamenti climatici e rigenerazione urbana), coordinato da Stefano Sibilla , vicepresidente dell'
Ordine degli Architetti di Genova e azzurro , coordinato da Paola Dameri (professore associato di
economia aziendale) sugli impatti economici nella community e nelle imprese. «Se ossiamo lavorare
con una progettazione condivisa di medio lungo termine e definita, si possono creare sinergie con
quello che già c' è e c' è molto - sostiene Manca - la condivisione sin dall' inizio dei contenuti è
fondamentale». «La prima esigenza emersa - annuncia Valdevies - è quella della mobilità. Tante le idee
già proposte, come l' usare le aree dismesse per fare degli hub di biciclette. Tecnologie e infrastrutture
vanno distinte, ma occorre avere la formazione giusta per capire come vengono utilizzate». «Dobbiamo
cambiare registro - aggiunge Sibilla - pensare diversamente e ragionare in un' altra maniera, porre
obiettivi ambiziosi per andare a risolvere i problemi della fragilità del nostro territorio, facendo una
rivoluzione verde, dando al tema dell' ambiente e del paesaggio la giusta importanza dal punto di vista
economico e della qualità della vita». Il tavolo green ha anche fatto un primo screening delle iniziative
già presenti in città, scoprendo progetti importanti del Cnr, del Comune, dell' Unesco, che stanno
mappando il territorio. «Un' altra esigenza emersa è stata quella di conoscere soprattutto il nostro
sottosuolo, ma anche la cosiddetta valutazione del rischio: quanto ci costa fare una cosa, ma soprattutto
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quanto potrebbe costarci non farla, a partire da un giardinetto che rende il terreno permeabile». «Per
quanto riguarda gli impatti economici su community e imprese - spiega Dameri - ci siamo focalizzati più
sulle persone come individui, dai bimbi piccoli agli anziani, abbiamo parlato di formazione anche per le
imprese, di migliorare con la comunicazione, ma anche affrontato il tema delle policy, in che modo
possono essere un elemento che spinge verso comportamenti virtuosi. Un tema che è emerso è quello
della pianificazione integrata: mappe, non di tipo architettonico, ma di mappe umane ed economiche,
per capire cosa sta sul territorio, gli agglomerati nei diversi territori, le mappe di mobilità, chi si muove
per andare dove. Diventa necessario che le imprese o le scuole comunichino i flussi. I colli di bottiglia
più citati sono la burocrazia e, all' interno della stessa pubblica amministrazione, ricevere input più
chiari per il territorio. C' è anche da dire che il tessuto delle pmi è resistente all' offerta di formazione,
non ritenuta fondamentale a confronto della quotidianità del lavoro».
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